


Magnifico Rettore, Signor Preside, Gentili Docenti e Studenti, Cari neo Laureati e Genitori, 
Autorità, Signore e Signori. E’ con emozione che desidero ringraziare tutti, l’amico Prof. 
Giovanni Cannata, il Prof. Angelo Manchisi e l’intero Corpo Accademico in particolare per 
avermi invitato in questa bella e accogliente terra del Molise e di darmi questa gradita 
occasione per conoscere il vostro Ateneo ed apprezzare il vostro prezioso lavoro. 
Sono lieto di avere questa opportunità per poter contribuire ad innescare nuove e credibili 
sinergie tra le nostre istituzioni scientifiche e tra la Regione Molise e il Consiglio per la 
Ricerca e la Sperimentazione in Agricoltura. 
Sono in debito con voi per avermi incoraggiato a fare alcune riflessioni sul ruolo della 
ricerca, delle innovazioni tecnologiche e dell’alta formazione per concorrere a rispondere 
alla domanda di sviluppo del Paese. E’ questa un’occasione per fermarci a pensare meglio 
a queste cose, sul lungo itinerario che dovremo percorrere, sulle molte cose che dovremo 
produrre. 
Le considerazioni che farò nascono certamente dal patrimonio di studi universitari e dal 
lungo lavoro parlamentare fatto anche frequentando istituzioni e ambienti internazionali 
legati al commercio mondiale, ma ancor di più dalle nuove e recenti esperienze che vado 
facendo con l’incarico alla guida dell’Ente di Ricerca. 
Devo confessare che le responsabilità e l’impegno che metto nel nuovo lavoro mi fanno 
cogliere oggi, più intensamente il valore di quelle tematiche e mi rendono maggiormente 
sensibile agli eventi, prodotti dall’eccessivo sfruttamento dell’ambiente. 
 


















